
“VIA CRUCIS DELLA – QUARESIMA 2025 – 
PERCORRIAMO CON GESU’ LA VIA DELLA CROCE CON I PERSONAGGI DEL

VANGELO

CANTO D’INIZIO:

Celebrante/Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 

SALUTO – No da parte della Guida, solo per il sacerdote o Diacono
C. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, 
sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito. 

MONIZIONE 
C./Guida: Fratelli  e  sorelle,  seguiamo  il  cammino  di  Cristo  che  conduce  a
salvezza. Egli morì per noi lasciandoci un esempio. Sulla croce portò sul suo
corpo  anche  i  nostri  peccati.  Purifichiamo  il  nostro  cuore  dai  rancori,  dalle
amarezze, dagli affetti sregolati e domandiamo perdono delle nostre colpe.
Tutti Contro te abbiamo peccato, Signore, chiediamo un perdono che non meritiamo.
Tendi la mano a noi che siamo caduti, tu che al ladro pentito apristi il Paradiso.
La nostra vita sospira nell’angoscia, ma non si corregge il nostro agire.
Se aspetti, non ci pentiamo, se punisci, non resistiamo.
Tendi la mano a noi che siamo caduti, tu che al ladro pentito apristi il Paradiso.

C./Guida: ORAZIONE 

Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché camminiamo con
Cristo sulla via della croce, pronti a far dono della nostra vita per manifestare al mondo
la speranza del tuo regno. Per Cristo nostro Signore

T. Amen. 

PRIMA STAZIONE
Gesù è condannato a morte

C./Guida: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Tutti: Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

Lett.1- Dal vangelo di Mt 27,22.26
«Pilato  disse  loro:  "Che farò  di  Gesù chiamato  il  Cristo?".  Tutti  gli  risposero:  "Sia
crocifisso!".  Ed  egli  aggiunse:  "Ma  che  male  ha  fatto?".  Essi  allora  urlarono:  "Sia
crocifisso!". (...) Pilato lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso».

Lett.2:  Mi  chiamo  Ponzio  Pilato  e  sono  il  procuratore  di  Roma  per  la  Giudea.
L'imperatore  Tiberio  mi  ha  mandato  in  questa  terra  lontana  e  strana  per  mantenere
l'ordine. Sono un magistrato e non ho paura di assumermi le mie responsabilità. Quando
ho deciso di usare il pugno di ferro l'ho usato e tutti qui a Gerusalemme ricordano con
quale fermezza ho mescolato il sangue dei galilei a quello dei loro sacrifici (Lc 13,1-5). 



Quanta gente ho dovuto giudicare e quante sentenze ho pronunciato, anche di morte.
Eppure, davanti a quest'uomo che mi è stato consegnato con una sentenza già decisa, io
non  riesco  più  ad  avere  certezze.  Mia  moglie  è  tormentata  dai  sogni  a  causa  di
quest'uomo e mi ripete che non devo compromettermi condannando un innocente. Io
invece sono tormentato dalle sue parole e ancor di più dal suo silenzio e dal suo sguardo.
Ma i Giudei hanno portato un altro motivo di condanna a morte: “Se liberi costui non sei
amico di Cesare! Chiunque si fa re, si mette contro Cesare”. Davanti a tutti, allora, ho
fatto il gesto di lavarmi le mani e per dichiararmi non colpevole del suo sangue.

C. /Guida - PREGHIERA DI INTERCESSIONE – Rit. Pietà di me Signore

Quando anche noi come Pilato ci laviamo le mani per non lasciarci coinvolgere nelle 
vicende umane. Pietà di noi, Signore!
Quando anche noi come Pilato giudichiamo le persone con superficialità, per sentito 
dire, per pregiudizi e per non scontentare i nostri amici. Pietà di noi, Signore!
Quando anche noi come Pilato scegliamo di non scegliere, rifiutando così di riconoscere 
da che parte sta il bene. Pietà di noi, Signore!

Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Ritornello cantato nel percorso da una stazione all’altra.

SECONDA STAZIONE
Gesù è caricato della croce

C./Guida: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
Tutti: Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

Lett.1 – Dal vangelo di Mt 27, 27-31
I soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e, spogliatolo, gli misero addosso
un manto scarlatto, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna
nella  mano  destra:  poi,  sputandogli  addosso,  gli  toglievano  di  mano  la  canna  e  lo
percuotevano  sul  capo.  Dopo  averlo  così  schernito,  lo  spogliarono del  mantello,  gli
fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

Lett.2 Il mio nome è Barabba. Ero in carcere per aver ucciso un soldato romano, nel
tentativo di liberare il mio Paese dal giogo dell’oppressore. Nell’occasione della festa di
Pasqua  il  governatore  era  solito  liberare  un  prigioniero.  Qualcuno  chiese  che  fosse
liberato Gesù detto il Messia, ma i capi del popolo e i sacerdoti sobillarono la gente
perché io ritornassi libero e il Cristo fosse messo a morte con la pena della morte in
croce. 
Negli occhi di Gesù non vidi una ribellione, non uno scatto d’ira contro quelli che lo
insultavano: “Era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi
tosatori” (Is 53,7). 
Solo un grande uomo poteva comportarsi in quel modo. Ancora mi chiedo il perché – io
che non meritavo - venni liberato e lui – che meritava la libertà - abbia invece dovuto
caricarsi la croce sulle spalle e incamminarsi verso il Golgota.

C./Guida PREGHIERA DI INTERCESSIONE Rit.: Salvaci, per la tua misericordia!

Tu, o Cristo, sei l’ “Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo”.
Salvaci, per la tua misericordia!
Tu, o Cristo, subisci la passione e la croce a causa dei peccati dell'umanità.



Salvaci, per la tua misericordia!
Tu, o Cristo, sei “la Luce vera quella che illumina ogni uomo”, ma noi a volte – come 
allora - scegliamo le tenebre.
Salvaci, per la tua misericordia.

Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Ritornello cantato nel percorso da una stazione all’altra

QUARTA STAZIONE
Gesù incontra sua Madre

C./Guida: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
Tutti: Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

Lett.1: Dal vangelo di Lc 2,34-35 e Gv 19, 25-27
Simeone li  benedisse e  disse  a  Maria,  sua  madre:  “Ecco,  egli  è  posto  a  caduta  e  a
rialzamento di molti in Israele, come segno di contraddizione e a te stessa una spada
trapasserà l'anima, affinché i pensieri di molti cuori siano svelati”.
Gesù, vedendo la madre ai piedi della croce e lì,  accanto a lei,  il discepolo che egli
amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: “Ecco la
tua madre”. E, da quel momento, il discepolo la prese con sé.

Lett2: Sono Maria, la mamma di Gesù, incontro mio figlio sulla strada della croce, la
Via Dolorosa, ho il cuore trafitto a vedere mio figlio così umiliato e percosso. Ripenso a
quando l'angelo mi apparve per annunciare la sua nascita, mi disse che avrebbe ereditato
il trono di Davide suo padre e che l'avrei dovuto chiamare Gesù, perché veniva a portare
salvezza. Quando l’ho portato al tempio, il vecchio Simeone mi preannunciò che una
spada  avrebbe  trafitto  la  mia  anima.  Quando  Erode  lo  cercò  ancora  bambino  per
ucciderlo, ho cominciato a capire che il suo Regno sarebbe stato diverso dai regni del
mondo. Qui, sulla Via Dolorosa, con le lacrime agli occhi, incontro il suo sguardo, che
in silenzio sembra dirmi: “Cammina con me fino al Calvario e come un giorno mi hai
dato la vita, restami accanto perché ora io trovi la forza di dare la vita. Solo allora potrai
cessare di esser la mia madre, per diventare la madre di tutti i miei discepoli”.

C./  Guida  - PREGHIERA DI  INTERCESSIONE Rit: O  Vergine  Maria,  fa  che  ti
possiamo incontrare.

Sulla strada della croce, che la via del dolore e della sofferenza che tutti prima o poi
percorriamo. O Vergine Maria, fa che ti possiamo incontrare.
Nei momenti di smarrimento, di sconforto e di disperazione. O Vergine Maria, fa che ti
possiamo incontrare.
Prega per noi, adesso e nell’ora della nostra morte. O Vergine Maria, fa che ti possiamo
incontrare.

Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Ritornello cantato nel percorso da una stazione all’altra.

NONA STAZIONE
Gesù cade per la prima volta sotto il peso della Croce

Guida: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Tutti: Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 



Lett.1 – Dalla lettera agli Ebrei  Eb 5,8-9
Gesù,  pur  essendo  Figlio,  imparò  l’obbedienza  dalle  cose  che  patì  e,  reso  perfetto,
divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

Lett.2: Sono la Croce. Lo sapevo che quest'uomo, Gesù, non sarebbe riuscito a portare
sulle spalle il mio peso senza cadere, e al tempo stesso non immaginavo che sarebbe
caduto tre volte. Mancano solo pochi metri al luogo in cui dovrà allargare le braccia e un
soldato lo inchioderà sul mio legno. In questi  pochi ultimi metri la strada sale, si  fa
sentiero scavato nella roccia. Siamo ormai fuori dalle mura della Città Santa che non può
essere profanata col  sangue di  un condannato.  Quale  paradosso.  Il  sangue di  questo
condannato  è  il  sangue  dell’unico  giusto.  Il  sangue  di  questo  condannato  è  l’unico
sangue che può ancora rendere santo ciò che l’umana ingiustizia ha profanato. Il sangue
di questo condannato è l’unico che può rendere davvero santa e gradita a Dio questa città
e l'umanità intera. Schiacciato sotto il peso del mio legno quest'uomo alza lo sguardo, fa
leva un'ultima volta sulle mani, punta i piedi e le ginocchia e si rialza. La sommità del
Golgota è vicina e vicino è il compimento della nostra salvezza.

C./Guida PREGHIERA DI INTERCESSIONE Rit.: Signore, pietà!

Per coloro che ricercano il male piuttosto che il bene
Signore, pietà!
Per coloro che continuano a ricadere negli stessi peccati senza la volontà di convertirsi.
Signore, pietà!
Per coloro che fanno ricadere gli altri nel vortice del male.
Signore, pietà!

Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Ritornello cantato nel percorso da una stazione all’altra.

DECIMA STAZIONE
Gesù è spogliato delle sue vesti

C./Guida: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Tutti: Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

Lett.1- Dal vangelo di  Gv 19,23-24
I soldati presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica.
Siccome quella  tunica era  senza cuciture,  tessuta  tutta  d’un pezzo da cima a  fondo,
dissero tra loro; “Non dividiamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca.

Lett.2: Sono la veste di Gesù. Maria, sua madre, mi aveva tessuta tutta d’un pezzo, senza
cuciture. Adesso vengo strappata via dal corpo di quest'uomo e i soldati tra qualche ora
mi giocheranno ai dadi, quando a Gesù gli verrà strappata anche la veste interiore, cioè
la sua vita, la sua anima. Denudare l’uomo è un gesto di disprezzo, vuol dire sottoporlo
agli  sguardi  di  tutti  per  ferirne  la  dignità.  Sento  che la  sua Mamma avrebbe voluto
coprirlo con il suo manto. Anche da questa umiliazione tu puoi capire quanto Lui ci ha
amato. Gesù nudo lascia i segni della sua condizione storica terrena e diventa così più
simile al primo uomo, Adamo, come era prima del peccato originale in quel Paradiso
perduto. Ora il sacrificio del nuovo Adamo sul Calvario ci riapre il Paradiso.

C./Guida - PREGHIERA DI INTERCESSIONE Rit.: Ascoltaci, Padre!

Per i profughi, per i poveri migranti senza casa, senza pane, senza vesti.
Ascoltaci, Padre!



Per le persone oltraggiate nella loro dignità a causa dell’odio, delle persecuzioni e delle
guerre. Ascoltaci, Padre!
Per noi che col battesimo ci siamo “spogliati dell’uomo vecchio con le sue azioni”, fa
che  ora  sappiamo  rivestirci  “di  sentimenti  di  misericordia,  di  bontà,  di  umiltà,  di
mansuetudine, di pazienza”. Ascoltaci, Padre!

Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Ritornello cantato nel percorso da una stazione all’altra.

UNDICESIMA STAZIONE
Gesù è inchiodato sulla Croce

C./Guida: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Tutti: Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

Lett.1- Dal vangelo di  Lc 23,33-34
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Gesù e i due malfattori, uno a
destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che
fanno».

Lett.2: Sono un criminale, poi per la storia sono diventato “il buon ladrone”, mi hanno
dato anche un nome: Disma. Ho visto quest'uomo inchiodato alla croce,  come me e
come l’altro mio compagno di sventura. Quando mi hanno inchiodato su questa croce ho
urlato e bestemmiato, e maledetto la mia vita. Quest'uomo, Gesù, ha sopportato tutto
senza imprecare e senza maledire. La gente, i sacerdoti, e anche il mio compagno, si
sono accaniti a insultarlo e provocarlo per ore. Lui, con un filo di voce, ha invocato
perdono: “Padre perdonali, perché non sanno”. In queste ore, sospeso a questo legno, ho
avuto modo di rivedere tutta la mia vita. Se sono qui è perché sono un criminale e adesso
pago le scelte che ho fatto. Eppure davanti a quest'uomo che è inchiodato come me, ma
senza colpa, sento di avere ancora una possibilità, sento che non tutto è perduto. Lo
guardo e incrocio il suo sguardo: “Gesù ricordati di me, anche se sono solo un ladro e un
criminale”. Mi guarda - nei suoi occhi intravedo il riflesso del Cielo — e mi dice: “Con
me, tu oggi sarai in Paradiso”.

C./Guida PREGHIERA DI INTERCESSIONE Rit.: Oggi sarai con me in Paradiso.

Perché nessun uomo disperi della salvezza guardando a Gesù che dalla croce con un
ultimo grido d'amore  salva  un malfattore  pentito,  dicendogli:  Oggi  sarai  con me in
Paradiso.
Perché a tutti i morenti pentiti del male commesso in questa vita, tu ripeta ancora una
volta: Oggi sarai con me in Paradiso.
Perché  tu  sia  ugualmente  misericordioso  con  tutte  le  persone  che  muoiono
improvvisamente e tu possa ripetere anche a loro: Oggi sarai con me in Paradiso.

Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Ritornello cantato nel percorso da una stazione all’altra.



DODICESIMA STAZIONE
Gesù muore sulla Croce

Guida: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
Tutti: Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

Lett.1- Dal vangelo di Mt 27,45-50.54
Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre,
Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio,
perché mi  hai  abbandonato?».  Udendo questo,  alcuni  dei  presenti  dicevano:  «Costui
chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la
fissò su una canna e così gli dava da bere. Gli altri dicevano: «Lascia, vediamo se viene
Elia a salvarlo!». E Gesù, emesso un alto grido, spirò. Il centurione e quelli che con lui
facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che succedeva, furono presi
da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!».

Lett.2: Sono il Centurione romano che ha il compito di eseguire la sentenza. Ho guidato
il manipolo di soldati incaricati di condurre quest'uomo al patibolo. Ho dato l'ordine a
uno dei miei subalterni di inchiodare quest'uomo alla croce. Ho perso il conto di quante
croci ho piantato. Non ricordo più quante madri e quante mogli ho visto piangere; ma
non avevo mai visto un condannato a morte, e a morte di croce, morire così. Certo ha
sofferto moltissimo, ma non una sola imprecazione è uscita dalla sua bocca. L'ho visto
sanguinare e gridare per la sete e il dolore, l’ho visto pregare, l'ho visto perdonare, l'ho
visto donare speranza, l'ho visto attento all'amico e alla madre fino all'ultima ora, l'ho
visto consegnare l’ultimo respiro nelle mani di un Dio apparentemente assente, che ha
chiamato “Padre”. E quando gli hanno aperto il cuore con un colpo di lancia, ho visto
anch'io un fiotto di sangue e acqua, e mi è sembrata una fonte capace di sanare il mondo.
Non ho mai visto un condannato a morte morire così. Non ho mai visto un uomo morire
così: “Veramente quest'uomo era il Figlio di Dio”.

C./Guida PREGHIERA DI INTERCESSIONE Rit.: Abbi pietà di noi.
Signore, sii con noi nell’ultima nostra ora. Abbi pietà di noi.
Signore, accogli con te coloro che sono “nelle tenebre e nell’ombra della morte”.
Abbi pietà di noi.
Signore, fa che tutti ti riconoscano, come il Centurione, Figlio di Dio. Abbi pietà di noi.

C./Guida- Padre Nostro – Ave Maria – Gloria al Padre al figlio e Allo spirito Santo
Celebrante/ Guida: Segno di Croce : Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e
ci conduca alla vita eterna.
Tutti: Amen. 

CANTO FINALE:


